
   
I Concerti 2025-2026 
 
mercoledì 3 dicembre 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 
Quartetto Leonkoro  
Jonathan Schwarz, Emiri Kakiuchi/ violini  
Mayu Konoe / viola  
Lukas Schwarz / violoncello 
 
Timothy Ridout / viola 
 
 
Franz Joseph Haydn (1732-1809) 
Quartetto in re maggiore op. 20 n. 4 Hob. III n. 34 
 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
Ciaccona per viola sola (dalla Partita n. 2 per violino BWV 1004) 
 
Johannes Brahms (1833-1897) 
Quintetto in sol maggiore op. 111 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
Unione Musicale presenta  

il meglio della giovane musica da camera europea:  
il Quartetto Leonkoro e Timothy Ridout 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
Mercoledì 3 dicembre si incontreranno sul palcoscenico del Conservatorio di Torino (ore 
20.30) alcuni dei giovani musicisti più brillanti di oggi: il Quartetto Leonkoro, ensemble 
berlinese tra i più premiati d’Europa, e il carismatico violista Timothy Ridout, stella della 
scena internazionale. 

Fondato a Berlino nel 2019, il Quartetto Leonkoro ha rapidamente conquistato prestigiosi 
riconoscimenti – dal Concorso della Wigmore Hall di Londra a Bordeaux, fino al Borletti-
Buitoni Trust – ed è stato protagonista di una recente tournée nordamericana che ha 
entusiasmato pubblico e critica grazie ad «una maturità intensa e una lucidità 
interpretativa rara» (Classical Voice North America). 

Il nome Leonkoro, che in esperanto significa “Cuor di leone”, allude al libro per l’infanzia I 
fratelli Cuordileone di Astrid Lindgren e riflette l’ideale artistico del gruppo: affrontare le 
difficoltà con coraggio e intraprendenza. 

Il 2022 è stato l’anno d’oro del Quartetto Leonkoro: nell'arco di soli nove mesi il gruppo ha 
infatti vinto il primo premio nei principali concorsi per quartetto di Londra e Bordeaux, ha 
ricevuto prestigiosi riconoscimenti dalla Fondazione Jürgen Ponto e dal Merito String 
Instruments Trust, ha aderito al programma BBC Radio 3 New Generation Artists e ha 

https://unionemusicale.it/concerto/quartetto-leonkoro-timothy-ridout/
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firmato con Impresariat Simmenauer, l'agenzia di management tedesca specializzata in 
quartetti d'archi.  

Malgrado ciò i quattro ragazzi del Leonkoro sono rimasti equilibrati, pragmatici e 
determinati nel loro obiettivo. Dicono infatti: «Vincere i concorsi è una cosa. Ora arriva la 
parte difficile: impegnarci a migliorare ogni giorno in ciò che stiamo facendo». 

Insieme al Quartetto sul palcoscenico del Conservatorio ci sarà il violista inglese Timothy 
Ridout che a soli trent’anni è stato indicato dal BBC Music Magazine tra i 12 più grandi 
violisti di tutti i tempi. 

Richiestissimo solista e camerista, è regolarmente invitato nelle più prestigiose sale da 
concerto del mondo, e registra regolarmente per l'etichetta Harmonia Mundi. Nel 2023 la 
sua registrazione del Concerto per violoncello di Elgar, arrangiato per viola da Lionel Tertis, 
gli ha valso un Gramophone Award. 

Il suo suono intenso e la vastissima tavolozza espressiva gli hanno assicurato “un posto 
nella ristrettissima cerchia dei grandi violisti” (Le Monde). 

Il programma del concerto per l’Unione Musicale riunisce tre capolavori che vedranno i 
musicisti impegnati prima separatamente e poi insieme.  

Si inizia con il Quartetto op. 20 n. 4 di Haydn - traduzione in musica dello "spirito di 
conversazione", così diffuso nella civiltà letteraria settecentesca e nelle regole della buona 
educazione d'allora – e si prosegue con una vibrante trascrizione per viola sola 
della Ciaccona di Bach, pagina universalmente esaltata per l’ardito virtuosismo 
strumentale. 

A fine serata i cinque giovani interpreti si uniranno per l’esecuzione del sontuoso Quintetto 
op. 111 di Brahms, testamento cameristico del compositore tedesco che spicca per bellezza 
d'invenzione, coerenza formale e rara potenza emotiva. 

 
BIGLIETTI 

 poltrona numerata euro 25  
 ridotto numerato (under 30) euro 10 
 ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO presso il Conservatorio G. Verdi (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it  
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 

 
Laura Brucalassi 

ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it 
 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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I PROTAGONISTI 
 
Fondato a Berlino nel 2019, il Quartetto Leonkoro è formato dai fratelli Jonathan e Lukas Schwarz 
(primo violino e violoncello), Emiri Kakiuchi (secondo violino) e Mayu Konoe (viola). Il nome 
‘Leonkoro’, in esperanto ‘Cuor di leone’, allude al libro per bambini “I fratelli Cuordileone” di Astrid 
Lindgren, racconto sulla condizione umana segnata da sofferenza, inadeguatezza, morte ma che 
parla anche di consolazione e conforto - significato a cui la musica del Quartetto è spesso dedicata. 
Il 2022 è stato un anno di grandi successi per il Quartetto Leonkoro, che ha consolidato il suo posto 
tra gli ensemble più celebrati della sua generazione.  
Nel mese di marzo l'ensemble ha ricevuto l'ambito Premio musicale della Fondazione Jürgen 
Ponto, assegnato ogni due anni a un quartetto d'archi d’eccezione. Successivamente ha trionfato 
al Concorso Internazionale per Quartetto d'Archi della Wigmore Hall di Londra, ottenendo il primo 
premio e una serie di nove riconoscimenti speciali, tra cui esecuzioni, residenze e concerti premio.  
Nel maggio 2022 l'ensemble si è aggiudicato anche il primo premio al Concorso Quatuor à 
Bordeaux, dove i musicisti hanno stupito giuria e pubblico, che hanno tributato loro sia il Premio 
del Pubblico sia il Premio del Pubblico Giovanile.  
Successivamente il Quartetto è stato invitato ad unirsi al programma BBC Radio 3 New Generation 
Artists, a cui ha partecipato dal 2022 al 2024. 
La serie di successi è proseguita nel novembre 2022 con il premio MERITO String Quartet Award e 
nella primavera 2024 con il Young Talent Award dal Concertgebouw di Amsterdam, punto di 
partenza per una collaborazione di lunga data con la prestigiosa istituzione.  
L’ensemble ha infine ricevuto il Borletti Buitoni Trust, un grande onore e un meraviglioso supporto 
per lo sviluppo artistico del Quartetto.  
Oltre agli studi di musica da camera con Heime Müller (Quartetto Artemis) alla Musikhochschule 
di Lubecca, dal 2020 il Leonkoro segue le lezioni di Günter Pichler (in passato primo violino del 
Quartetto Alban Berg) presso l'Istituto di musica da camera della Escuela Superior de Música Reina 
Sofía di Madrid. Altri loro importanti mentori sono Eckart Runge e Gregor Sigl (Quartetto Artemis), 
nonché il pianista Alfred Brendel, con il quale il Quartetto Leonkoro intrattiene una regolare 
collaborazione. 
Nell'autunno del 2023 l’editrice Mirare ha pubblicato il primo album dell'ensemble con il Quartetto 
per archi di Maurice Ravel e il Quartetto per archi op. 41 n. 3 di Robert Schumann, premiato poche 
settimane dopo con il Choc de Classica pour l'année 2023. 
Il Quartetto Leonkoro è ambasciatore delle corde Pirastro ed Henle App. 
 
 
 
Diplomato alla Royal Academy of Music di Londra e alla Kronberg Academy, Timothy Ridout ha 
ottenuto il primo premio ai Concorsi Internazionali di viola Lionel Tertis e Cecil Aronowitz, è un ex 
artista della BBC New Generation Artist e ha ricevuto un Borletti Buitoni Trust Fellowship.  
È stato inoltre il primo a ricevere il Premio Sir Jeffrey Tate degli Hamburger Symphoniker e ha 
partecipato al programma Bowers della Chamber Music Society del Lincoln Center. 
 
Le ultime stagioni hanno visto Ridout in tournée in Europa, Asia, Stati Uniti, Canada, Sud America 
e Australia, con orchestre del calibro dell’Orchestra Sinfonica della Radio Bavarese, la BBC 
Symphony Orchestra, l’Orchestra Sinfonica metropolitana di Tokyo, la WDR Sinfonieorchester 
Köln, la BBC Philharmonic e molte altre, diretto dalle più rinomate bacchette come Sir Simon 
Rattle, Sakari Oramo, Andrew Manze, Riccardo Minasi, Sir András Schiff e Kazuki Yamada. 
 
Rinomato musicista da camera, Timothy Ridout è regolarmente invitato in sale prestigiose come 
la Wigmore Hall di londra, il Concertgebouw di Amsterdam e l'Alice Tully Hall di New York e 
partecipa a festival in tutta Europa, tra cui Verbier, Salisburgo, Mecklenburg-Vorpommern, 
Rosendal e, in residenza, al Ryedale Festival nell'estate del 2025.  
Collabora con altri interpreti di primordine come Janine Jansen, Isabelle Faust, Kian Soltani, Pablo 
Ferrández, Denis Kozhukhin, Benjamin Grosvenor, Federico Colli e la Chamber Music Society del 
Lincoln Center.  
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In questa stagione Ridout inizia il suo mandato come Junge Wilde della Konzerthaus di Dortmund, 
che promuove giovani stelle nascenti nel mondo della musica classica.  
 
Timothy Ridout registra regolarmente per l'etichetta Harmonia Mundi e nel 2023ha vinto un 
Gramophone Award per la sua registrazione del Concerto per violoncello di Elgar, arrangiato per 
viola da Lionel Tertis. Nel 2024 ha pubblicato un album che rende omaggio al grande violista Lionel 
Tertis. Le incisioni precedenti comprendono opere di Prokof’ev, Schumann, Britten, Vaughan-
Williams anche insieme alla BBC Symphony Orchestra, l'Orchestra Filarmonica di Strasburgo e con 
i pianisti Frank Dupree e James Baillieu. Nel febbraio 2025 è uscito il suo primo album per viola sola 
con opere di Britten, Shaw, Telemannn e Bach. 
 
Timothy Ridout suona una viola di Peregrino di Zanetto, 1565–75 circa, su concessione di un 
generoso mecenate della Beare's International Violin Society. 
 

La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione 2025-2026 
è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 


